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La CORSA VERSO L’EUROVenerdì 27 febbraio 1998 2 l’Unità

Oggi l’Istat presenta i dati economici dello scorso anno, ampiamente nei limiti previsti per l’Euro. Disavanzo a 53mila miliardi

Italia, deficit sotto il 2,8%
Ciampi conferma: debito sotto il 6% in dieci anni

ROMA. Eccolarispostaaisospettisul
risanamentofinanziario italiano:nel
1997 il deficit pubblico 1997 è stato
inferiore al 2,8%.Per l’esattezza, ildi-
savanzopubblico,aquantorisultaal-
l’Unità, è stato di 53mila miliardi di
lire. Inrapportoalprodottolordoche
il Centro Europa Ricerche ha stimato
di 1.946.600 miliardi di lire, corri-
sponde al 2,72%. È questa cifra che
l’Istatdovrebberenderenotaufficial-
mentequestamattinasullaqualene-
gli ultimi giorni si sono scatenate va-
re ipotesi. Tanto affanno per il deci-
male non ha alcun rilievo dal punto
di vista economico e finanziario
mentre ne ha dal punto di vista poli-
tico per la trattativa europea dell’Eu-
ro. Un decimale può essere corretto
in suo in giù, comeèovvio, inconse-
guenzadellacorrezionedelvaloredel
prodotto lordo. La cifra finaledi que-
st’ultimopotrebbeessere leggermen-
te aumentata, il che porterebbe il de-
ficit al 2,75-2,8%. Lo si saprà con cer-
tezza questa mattina, dal momento
che l’Istat fornirà anche il risultato
della crescita dell’ultimo trimestre
dell’anno scorso. Gli analisti delle
principali banche nazionali e inter-
nazionali si aspettano su un incre-
mentodello0,3%rispettoal terzotri-
mestre. Per l’intero 1997, l’obiettivo
del governo di 1,2% di crescita sarà

superato arrivando, secondo queste
ipotesi, a 1,5%. Il risultato sul deficit
sintetizza il vantaggio italiano: prati-
camenteuntondo1%,circaventimi-
lamiliardi risparmiati rispettoalla ta-
bella di marcia. Il deficit a 2,8% del
prodotto lordo, infatti, è previsto dal
governo per quest’anno. Due le con-
seguenze politiche: la
preparazione dell’esa-
me finale per parteci-
pare alla moneta unica
europea poggerà su ba-
si molto forti; risulterà
rafforzatae indiscutibi-
le la valutazione sullo
stato eccellente del
controllo dei conti
pubblici italiani e ciò
fornirà buoni argo-
menti a chi ritiene as-
surda una esclusione
dell’Italiadallamoneta
unica a causa di un de-
bitopubblicosuperioreal120%.Così
l’Italia si è definitivamente sbarazza-
tadeidubbisul3%.Restanoisospetti
olandesi e, in parte, tedeschi sulla so-
stenibilitànel tempodiundisavanzo
pubblico tendente a zero nei prossi-
mi anni. «Abbiamo le carte in rego-
la», ha dichiarato ieri il vicepresiden-
te Veltroni. Non ci sono novità per
noi, ha sostenuto il ministro delle fi-

nanzeVisco.Noncisarannoneppure
nuovi interventi sulle pensioni. L’al-
tro giorno la Commissione europea
aveva consigliato i paesi con una cre-
scita economica robustao incui i tas-
si di interesse dovranno scendere da
qui al gennaio 1999 (fra i quali l’Ita-
lia) di approfittarne per accelerare la

riduzionedeldeficit:unarisposta ita-
liana a questo invito ancora non c’è.
Il problema è che da settimane si di-
scutenontantosuldeficitquantosul
debito pubblico che, ha confermato
ilragionieredelloStatoMonorchio,a
fine ‘97si èattestato sotto il122%del
prodotto lordo. Il Trattato di Maa-
stricht prevede che si fermial60%la-
sciando la porta aperta a quei paesi

neiquali ildebitosi staavvicinandoa
quel livello in modo evidente e con
unritmoadeguato.Questamattina il
commissario per gli affari monetari
Yves-Thibauld de Silguy incontra a
Roma Ciampi e Fazio. Bruxelles vede
confavorelariduzioneforzatadelde-
bitopubbliconeiprossimianni.Ilgo-

verno, a quanto risulta
all’Unità, ha deciso la
sua linea del Piave sul
debito: nel documento
di programmazione
economicaefinanziaria
1998-2000 dovrebbe es-
sere scrittonerosubian-
co un impegno di ridu-
zione del debito del 3%
all’anno per i prossimi
tre anni in modo da
scendere sotto il 100%
del prodotto lordo insei
anni. Aggiungendo l’ef-
fetto del calo dei tassi di

interessi e il ricavato delle privatizza-
zionicheilgovernohadecisodiacce-
lerare. Per fare il punto sul negoziato
europeo, ieriseraProdihachiamatoa
Palazzo Chigi Fazio, Ciampi, il segre-
tario della Farnesina Vattani e il capo
area finanza della Banca d’Italia Sac-
comanni.

Antonio Pollio Salimbeni
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Residui passivi
«Parola
alle Camere»

AndreaMonorchio.
Per ilRagionieregenerale
delloStato«il livello
dell’indebitamentodel
paesesi èattestato lo
scorsoannosotto il122%
delprodotto interno
lordo»

Riportaresotto ilcontrolloanche
del Parlamento il fenomeno pato-
logico dei residui passivi,dei fondi
cioè che, stanziati inun periodo di
bilancio si trascinanonelcorsode-
gli anni perché non sono stati im-
pegnati nelle opere per cui erano
previsti e vanno quindi a sfalsare i
datieconomicidelperiodosucces-
sivo: è lo scopo di un disegno di
legge presentato ieri al Senato dal
gruppo Democratici di Sinistra-
l’Ulivo(primofirmatarioilsenato-
re Giovanni Ferrante, capogruppo
nella commissione Bilancio). Al-
l’origine della presentazione del
disegno di legge c’è -comehaspie-
gato Ferrante - la direttiva della
presidenzadelConsiglioper inter-
venire sulla gestione dei residui al
fine di controllare i flussi della fi-
nanzapubblica.

Maqualeèlasedenellaqualego-
verno e Parlamento possono valu-
tare questi interventi sui residui
passivi? Il disegno di legge dei De-
mocratici di Sinistra indica la sede
dellecommissioniparlamentari.Il
percorso proposto è questo: i de-
creti di accertamento dei residui
sono predisposti sulla base di un
piano complessivo deliberato dal
Consigliodeiministri, suproposta
del ministro del Tesoro. La delibe-
razione del Consiglio dei ministri
si baserebbe su una verifica dello
stato di attuazione dei programmi
incorso e disporrebbe la conserva-
zione in bilancio degli stanzia-
menti soltanto per motivate esi-
genze connesse all’attuazione de-
gli investimenti. Ildisegnodilegge
dei Democratici di Sinistra preve-
de, infine,che loschemadelpiano
di accertamento dei residui venga
inviato alle commissioni parla-
mentariperilparereobbligatorio.

La direttiva della presidenza del
Consiglio-hadetto -haimplicato,
sul piano politico, la riconsidera-
zione di impegni di spesa sanciti
da leggi. Impegni che necessaria-
mente non potranno essere man-
tenuti. Sul piano istituzionale - ha
aggiunto Ferrante - la direttiva in-
cide sul delicato problema dei rap-
porti tra i poteri legislativo ed ese-
cutivo,perchéobbligaaunaconti-
nua ricerca di un punto d’equili-
brio tra esigenze di controllo della
finanza pubblica da parte del go-
vernoesalvaguardiadellepreroga-
tive decisionali di competenza del
Parlamento. Di qui la necessità di
individuare nella sede parlamen-
tare il luogo nel quale governo e
Parlamento valutano insieme gli
interventisuiresiduipassivi.

Intervista a «Liberal»: vogliamo un interlocutore unito e forte

Clinton: moneta unica ok
«Ma non chiudete i mercati»

Usa: detassare
commercio
su Internet

NEW YORK. Il presidente
degli Stati Uniti, Bill Clinton,
ha pronta una legge a
favore di una moratoria
delle imposizioni fiscali sui
beni commercializzati su
Internet. Lo ha comunicato
la Casa Bianca, spiegando
che Clinton intende lanciare
la proposta a un convegno
di investitori nell’high-tech
a San Francisco (California).
L’iniziativa del presidente
segue di un giorno quella
dell’associazione nazionale
dei governatori degli Stati
americani, che ieri avevano
chiesto al Congresso Usa
una nuova legge sulla
tassazione del commercio
on-line. Il discorso di
Clinton, dicono gli esperti,
potrebbe dare inizio a un
lungo braccio di ferro tra la
Casa Bianca, preoccupata di
fornire tutto il sostegno
necessario al «neonato»
commercio su Internet per
diventare un settore maturo
dell’economia, e i
rappresentanti degli stati
americani, preoccupati che,
data la velocità di
evoluzione del settore, un
precedente su questo tipo
di esenzione fiscale
creerebbe un pericolo di
perdite ingenti per mancati
introiti. La proposta di
Clinton appoggia l’Internet
Tax Freedom Act, il
progetto che i senatori Chris
Cox, repubblicano della
California, e Ron Wyden,
democratico dell’Oregon,
hanno chiesto al Congresso
di convertire in legge. I due
senatori hanno proposto
un’esenzione fiscale per
«evitare che l’Internet sia
vessato da oltre 30.000 tipi
di imposte». Clinton - hanno
spiegato i funzionari della
Casa Bianca - non intende
eliminare interamente ogni
tassazione dal settore
Internet. La soluzione
proposta dal presidente,
che per ora non specifica
ancora i dettagli, prevede
un accordo solo
«temporaneo» tra governo
e stati in materia fiscale.
Invece la preoccupazione
principale dei governatori
degli Stati americani è che
l’ubiquità di Internet
finirebbe per erodere la
base commerciale dei
propri contribuenti e delle
attività economiche locali
sottoposte a concorrenza.

Carlo Azeglio Ciampi, in basso Clinton

ROMA. L’America non ha pauradel-
l’Europa dell’Euro. Di più: non teme
un’Europaforteeunitaetemeun’Eu-
ropa debole e divisa. A una condizio-
neperò: chesi fondisumercatiaperti
e su politiche economiche solide.
Cioècheproducaunacrescitaecono-
mica sufficiente. Questi sono i giudi-
zi che Clinton ha affidato ad una in-
tervistacheappareoggi suLiberal,al-
la sua prima uscita nella versione set-
timanale. Si tratta di una intervista
scritta con domande preparate a me-
tàgennaio,quandocioè lacrisi irake-
na era lontana dal momento di mas-
sima tensione. Il presidente america-
no, che si dichiara convinto che l’u-
nione monetaria si realizzerà nei
tempi previsti, respinge l’idea che a
Washington si congiuri contro la
moneta unica europea per la ragione
che potrebbe, in un futuro non me-
glio precisato, scalzare il dollaro. Og-
gi il dollaro rappresenta più del 60%
delle valute di riserva ed esercita sul-
l’economia mondiale una specie di
«diritto di signoraggio». Dice Clin-
ton: «Abbiamo sempre pensato che
toccasse agli europei decidere se do-
vesse esserci omenounaunionemo-
netaria,qualeformadovesseassume-
re e quali Paesi dovessero partecipar-

vi. Ovviamente, non sarà facile valu-
tareglieffettiapiùlungoterminedel-
l’unione monetaria fino a quando
l’euro non entrerà in funzione come
valuta e potrà creare dei precedenti.
Noi prevediamo che qualsiasi cam-
biamento nel sistema monetario
mondiale sarà graduale e fin tanto
chesibaseràsumercatiapertiepoliti-
cheeconomichesolidesaràprobabil-
mente una cosa positiva per gli Stati
Uniti. Noi abbiamo un’economia e

una forzalavoro molto flessibili,
adattabili edinamiche,cosìcomeab-
biamo dimostrato nel corso degli an-
ni, e saremo in grado di adeguarci a
qualsiasi cambiamento derivante
dall’unionemonetaria».

Daquesteparolesipossonocoglie-
re tre messaggi. Primo messaggio: gli
Stati Uniti ritengono che per molto
tempo, per decenni, il ruolo interna-
zionale del dollarononcambierà. Se-
condo messaggio: gli Stati Uniti fa-

ranno di tutto per evitare chiusure
protezionistiche. Terzo messaggio:
l’Europa deve fare attenzione a non
far precipitare l’economia nel gelo
della bassacrescita (che implichereb-
be per gli Usa meno esportazioni nel
VecchioContinente).

Non è obiettivo degli Usa imporre
lapropria leadership, spiegaClinton.
Gli Stati Uniti «hanno spinto per un
commercio più libero e per una mag-
giore trasparenza e hanno assunto
una posizione di leadership. Mi au-
guro che ciò continuerà, ma non
concepisco la leadership come un
concettoesclusivo».Lacrisi finanzia-
ria asiaticaha dimostrato che«siamo
tutti interconnessi».Perquestoilpre-
sidente americano non vede «la pos-
sibilità che insorgano tensioni per il
fatto che l’Europa “diventi maggio-
renne”. Date le affinità culturali tra
Europa e Stati Uniti è probabile che
un’Europa forte risulti un partner af-
fidabile per la stabilità mondiale an-
che se, di tanto in tanto, ci sono delle
divergenze tra noi». Guai se fosse di-
visaedebole:«Seguardiamolastoria,
un’Europadeboleedivisacihacausa-
toguai».

Clinton rilancia la strategia del
«Welfare-to-work», assistenza dello

Stato finalizzata al lavoro e alla re-
sponsabilità individuale. È sciocco
insistere che i governi continuino a
fare quelle cose che il settore privato
safaremeglio.Unapoliticaprogressi-
stadeveaiutarelepersoneaessereau-
tosufficienti, indipendenti: «Vorrei
essere ricordato come il presidente
che è riuscito a eliminare la povertà
piuttosto che come un presidente
chehasemplicementeaiutatoipove-
ri». Negli Usa esiste «un ampio con-
senso in merito a come ridurre la di-
soccupazione riducendo gli ostacoli
per leaziende checreano nuoviposti
di lavoro e riducendo le aliquote
d’imposta maginali per spingere la
gente a lavorare. Credo che questo
possa essere realizzato senza provo-
care inutili lacerazioni fra i lavoratori
echesiapossibileavereflessibilitàga-
rantendolepensionieibeneficisani-
tari dei lavoratori. Lo Stato ha la re-
sponsabilità di porre determinati li-
miti all’interno dei quali le aziende
possono operare. Ritengo tuttavia
che sia vantaggioso per tutti se le
aziende hanno la flessibilità di adat-
tarsi al mutare delle condizioni».
Ogni paese deve decidere «dove trac-
ciare lalineadidemarcazionetrapro-
tezionedellavoratoreeflessibilità».

Cambia la fattura elettrica. Si parte con 30mila utenti sperimentali: linguaggio più semplice e personalizzato

Bolletta Enel, nuovo look e importo in Euro
Entro gennaio del ’99 la pagheremo con la moneta unica europea. La nuova bolletta sarà inviata in busta chiusa e in carta riciclata.
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ROMA. Scatta l’operazione traspa-
renza per le bollette della luce di 29
milioni di italiani. A cominciare da
marzo l’Enel spedirà a un primo
gruppodi30milautenti«sperimen-
tali», la nuova «fattura elettrica» to-
talmenterinnovata,nellinguaggio,
nel look e soprattutto nei contenu-
ti, più ricchi di informazioni sui
consumi e meccanismi tariffari e i
servizi. «Sarà una bolletta amiche-
vole, personalizzata,non piùscritta
in burocratese, ma nell’italiano che
si parla tutti i giorni» ha spiegato
l’amministratore delegato della Spa
Franco Tatò presentando l’iniziati-
va Roma insieme al ministro della
Funzione pubblica Franco Bassani-
ni. «Abbiamo deciso di investire
nella relazione con i nostri clienti»
ascoltandoli, ha detto Tatò, per poi
cambiare«inostricomportamentie
offrirenuoviservizi»,dalcontowatt
alle agevolazioni per le persone di-
sabili e adesso la nuova bolletta che
dal primo gennaio 1999 conterrà
l’importo da pagare in Euro. Per di-
segnare le dimensioni dell’opera-

zione, curata da un gruppo diesper-
ti fra i qualiAnnaMaria testa,Tullio
De Mauro, Gustavo Ghidini e Bep-
peMinoiaperuntotalediseimesidi
lavoro,Tatòhadettochesevenisse-
ro messe in fila i 173 milioni di bol-
lette stampate ogni anno si potreb-
be avvolgere per quattro volte l’in-

teropianeta.Macomesarà lanuova
bolletta che arriverà nelle case degli
italiani? Rigorosamente in carta ri-
ciclata, inbustachiusa, saràcompo-
sta da due fogli. Il primo è dedicato
ai contenuti del rapporto contrat-
tuale, alla spiegazione dei consumi
e delle tariffe e alla presentazione

dei servizi Enel. Il secondo contiene
il bollettino di pagamento per i
clienti che non utilizzano il conto-
watt e uno spazio dedicato alla co-
municazione, sia di servizi Enel sia
per campagne di utilità sociale. La
nuovabolletta sarà stampata in173
milioni di esemplari l’anno e alla

suaprimauscitasaràaccompagnata
da una lettera personalizzata di pre-
sentazione firmata dal presidente
Chicco Testa. Altra novità oltre ai
contenuti, il nuovo logo dell’Enel,
una sorta dialberello fiammeggian-
te color arancione. L’iniziativa pia-
ce al ministro della Funzione pub-
blica Franco Bassanini: «Invidio un
po‘Tatò -hascherzato -perchécon-
vincere oltre 3 milionididipenden-
tipubbliciaeliminareilburocratese
e a porsi in un rapporto di soddisfa-
zione con i cittadini è ben più diffi-
cile di questa importante operazio-
ne di trasparenza con le bollette».
Bassanini si è augurato un effetto di
«follow up» affinché molte altre
amministrazioni facciano» queste
piccole cose che fanno crescere un
paese anche in termini di civiltà». Il
ministrosièancheinuncertosenso
«prenotato» lo spazio libero in bol-
letta - utilizzabile per comunicazio-
ni sociali - per far conoscere le sem-
plificazioni introdotte dalla sua ri-
forma che riguarda il complesso
dellapubblicaamministrazione.
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Il nuovo simbolo dell’Enel , a lato Chicco Testa


